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Catanzaro, 16.04.2021 
 
Al Presidente 
dell’Ordine degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori di Catanzaro 
Pec: 
oappc.catanzaro@archiworldpec.it 
 

Oggetto: richiesta di parere in ordine alla regolarità dello svolgimento del procedimento 
elettorale per il rinnovo del consiglio dell’ordine per il quadriennio 2021-2025 
 
Il Presidente dell’OAPPC di Catanzaro Arch. Giuseppe Macrì ha richiesto “parere pro veritate” 
in ordine alla regolarità del procedimento elettorale indetto dal Consiglio dell’Ordine giusta 
delibera adottata in data 31.03.2021, in considerazione delle istanze pervenute da parte di alcuni 
iscritti di richiesta di sospensione delle elezioni e di adozione con nuova delibera la modalità di 
voto telematico.   
Il quesito prospettato richiede, preliminarmente, un richiamo alla normativa che regolamenta la 
procedura elettorale dell’OAPPC ed alle informative successivamente emanate dal CNAPPC 
per il periodo di emergenza epidemiologica covid 19, con particolare riguardo alle misure 
previste per lo svolgimento delle elezioni. 
 
Con DPR n. 169/2005 è stato disciplinato il regolamento per il riordino del sistema elettorale e 
della composizione degli organi di ordini professionali prevedendo, tra l’altro, che il Consiglio 
dell’Ordine territoriale in carica ha l’obbligo di convocare almeno cinquanta giorni prima della 
sua scadenza, mediante l’avviso di cui al comma 3, tutti gli iscritti all’albo (esclusi i sospesi 
dall’esercizio della professione), fissando la data della prima votazione che deve tenersi il 
quindicesimo giorno feriale successivo a quello in cui è stata indetta l’elezione medesima. In 
caso di omissione spetta al Consiglio Nazionale indire le elezioni.  
L’art. 3 definisce in dettaglio le modalità delle operazioni di voto ed i criteri per la validità delle 
elezioni, fissando in particolare il numero dei votanti necessario per la validità della prima 
votazione, della seconda e della terza prevedendo un quorum diverso in ragione del numero 
degli iscritti all’albo. 
 
Con successivo regolamento il CNAPPC ha previsto le modalità telematiche di svolgimento 
delle procedure elettorali per il rinnovo dei Consigli degli Ordini Territoriali, ai sensi dell’art. 31 
del D.L 137/2020 come convertito con modificazioni dalla l. 176/2020. 
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In particolare, è stata prevista la modalità di voto telematico mediante utilizzo di una 
piattaforma informatica affidata ad un operatore di mercato specializzato ed indipendente 
rispetto all’Ordine; tale piattaforma consente l’esercizio del diritto di voto nei giorni ed orari 
fissati ed impone il riconoscimento dell’elettore tramite specifiche funzioni che devono 
garantirne l’identità attraverso l’uso di codice fiscale e password, con rilascio di ricevuta 
dell’avvenuta votazione al votante a mezzo pec. 
L’articolo 5 del nuovo regolamento prevede, tuttavia, una norma di rinvio che stabilisce innanzi 
tutto che rimangono in vigore tutte le disposizioni vigenti in materia di elezioni degli Ordini 
Territoriali di cui al DPR 169/2005 nelle parti loro applicabili e compatibili con l’espressione 
del voto da remoto. 
Il successivo comma 2 riserva agli Ordini territoriali “la possibilità di scegliere di procedere 
alle elezioni in presenza con le modalità di cui al DPR 169/2005” precisando altresì che 
“non è possibile esercitare il diritto di voto utilizzando contemporaneamente modalità di voto 
da remoto e modalità in presenza”.  
 
Il CNAPPC con informativa 34/2021 prot 291 del 10.03.2021 indirizzata ai Consigli degli 
OAPPC territoriali, ha trasmesso la normativa ed i regolamenti citati, unitamente ad un 
vademecum operativo delle procedure elettorali con le varie scadenze, prevedendo sia l’iter da 
seguire nell’ipotesi di elezioni con il voto in presenza che nella modalità telematica, 
sottolineando che tale documentazione costituisce un mero contributo operativo all’attività 
dei Consigli degli Ordini, ferma restando la loro esclusiva autonomia. 
 
Con successiva informativa n. 40/2021 prot 408 del 30.03.2021 il CNAPPC ha ribadito che si è 
data la “possibilità” agli Ordini Territoriali di svolgere le elezioni anche con modalità 
telematiche (procedura alternativa a quella in presenza) e si sollecitato gli Ordini al rispetto delle 
tempistiche di legge per indire le elezioni evidenziando che in presenza di un comportamento 
omissivo spetta al Consiglio Nazionale indire le elezioni. 
 
Ebbene, il Consiglio dell’Ordine è competente in materia elettorale nei termini che seguono:  

- deve indire le elezioni per il rinnovo del Consiglio in scadenza, entro cinquanta giorni 
dalla scadenza del proprio mandato; 

- deve approvare l’avviso di convocazione degli iscritti aventi diritto di voto, fissando il 
luogo del seggio elettorale, le date per la prima, la seconda e la terza votazione, il numero 
degli iscritti e dei consiglieri da eleggere e le modalità di svolgimento delle procedure 
elettorali. 

* 
Nella fattispecie, il Consiglio dell’Ordine con delibera del 31.03.2021 ha indetto le elezioni nel 
pieno rispetto della normativa vigente, privilegiando la scelta del voto in presenza presso la 
sede dell’Ordine sita in Catanzaro alla via Paparo 13. Tale scelta rimessa ex legge, alla esclusiva 
volontà del Consiglio direttivo è stata rigorosamente adottata al fine di consentire l’esercizio del 
diritto di voto con sistemi tradizionali noti a tutti, nella consapevolezza che l’Ordine ha adottato 
il regolamento per le misure restrittive covid 19 di cui al protocollo del 24.04.2020 e 
successivamente aggiornato in data 6.04.2021, con ulteriori precise misure di sicurezza per lo 
svolgimento delle operazioni di voto. 
In particolare sono state previste misure specifiche ed ulteriori che garantiscono il rischio di 
assembramenti, mediante pulizia delle superfici dopo ogni operazione di voto, barriera in 
plexiglass per le aree deputate alle cabine elettorali ecc. 
Tali misure tutelano lo svolgimento del voto in presenza in sicurezza.  



Ritengo di aver dato risposta al quesito proposto e che conseguentemente le elezioni, in assenza 
di ulteriori misure restrittive adottate dal Consiglio dei Ministri, possano regolarmente svolgersi 
in presenza per come fissato dal Consiglio dell’Ordine. 
Molti cordiali saluti. 

- avv. Valerio Zimatore - 
 

 


